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Il giungere e il partire d'un Parroco è gran- 
de avvenimento fra' nostri moulì, dove tanto c 
potente la Religione sull'animo de' popoli. E di- 
venta grandissimo, se il Parroco sia tale, che col- 
le sue virtù, col suo sapere rappresenti degnamen- 
te questa gran Figura Ideale, che il Cristianesimo 
collocava in ogni paese da costa a' redenti per in- 
fondere in tutti e nutrire la luce e il sentimento 
del Vero Evangelico. 

Questi Parroclii colle opere loro e con favella 
di padre insegnano a' parvoli, agli adulti, a' mag- 
giori, ogni virtù, e iu tutti riprovano ogni vizio; 
consigliano i dubbiosi, raddrizzano gli erranti; aju- 
tano i deboli, moderano i forti ; pacificano i discor- 
di, raffermano i pacifici; consolano gli aOlitli; soc- 
corrono a' miseri; c ne' supremi momenti che it 
nostro spirito è per istatearsi penosamente dalle 



coso in terra più caramente dilette, lo incoraggia- 
no al volo sublime colle gioje celesti: in una pa- 
rola, essi informano, guidano, sostentano, nobilitano 
e bcnciìicono tutta la parie migliore dell'esser no- 
stro, cioè In vita morale. In essi adunque dopo la 
nuova Ero Cristiana è la custodia dell'Arca; in es- 
si è la guardia sicura dell'ordine e della pace so- 
ciale; in essi è una polenta incivilii lice mirabilis- 
sima, che mancava a' Governi dell'era antica. 

. Me' venti due anni, che troppo presto fuggiro- 
no, noi veggenimo splendere in Voi e fruttificare 
tutte questo virtù, questo sapere distiano: e in 
mozzo a tempi diiììcil issimi ricevemmo consolazio- 
ni incITabili, ed imparammo a sopportare con ras- 
scgnaziono ì mali e ad aspettare con costanza i 

Voi, considerato ebe la Fede è il cardino mas- 
simo del Cristianesimo, la iniziaste saggiamente ne. 
gli animi nostri col Catechismo appropriato' alle 
nostre intelligenze; la fortificaste od infiammaste 
colle predicazioni, piene di dottrina ed affetto; la 
manteneste viva e perenne colla osservanza religio- 
sissima delle Feste, colla c ci ehi- azione decorosa dei 
Sacri tìili, e colla conservmiono delle consuetudini 



tradizionali, che tanto valgono a tener fermo e di- 
ritto i! saulo Vessillo. 

Voi dall'esempio d'altri paesi Iraesle al nostro 
la istituzione di tre Funzioni negli ultimi tre gior- 
ni di Carnovale; per le quali i facili traviamenli 
de! fragile senso furono anche fra noi tramutali iu 
opere di pietà Cristiana. 

Voi, avendo osservato, che in questa vasta Par- 
rocchia la Vergine Santa, benché venerata in tutte 
le sue molte Chiese, non aveva un culto speciale, 
che in giornate prefìsse e solenni a se richiamasse 
la intera greggia per generare in essa quella inti- 
ma e calda edificazione morale, che più facile for- 
masi e ferve Ira le commozioni de' popoli in gran 
numero congregati, eleggeste a questo culto, rag- 
giante d' affetti purissimi, la Chiesuola modesta, po- 
sta sul poggio amenissimo da canto a Caviola, smal- 
tato di verde e fiori, segregato dagli uomini, sor- 
gente fra la pace delle vicine boscaglie e spirante 
intorno un'aria di fragranza e di luce. Al quale è 
lidio e soave ad ogni cuor religioso veder salire 
ne' giorni seleni d'estate le lunghe Processioni di- 
vote, cantanti in quel silenzio le laudi alla Bene- 
detta su tutte le donne. ■ 



Kon contento all'avere rialzato in questi cil al- 
tri molli, che taccionsi per brevità, la nostra Chie- 
sa Spirituale, volgeste i! sostro zelo alla rinnova- 
zione e riforma della Parrocchiale, che da gran 
tempo era» l'atta squallida e dejetta. 

E qui dobbiamo ammirarvi pcllu vigoria del 
coraggio: poiché in tempi infelici faceste ciù, che 
altri non osarono nei felicissimi. E quando tutti 
noi piangevamo sulle nostre miserie voi solo non 
dubitaste della nostra pietà. La quale così gagliar- 
damente rispose al vostro esempio ed alle assidue 
e ferventi vostre parole, che nel giro di pochi me- 
si, con poco soccorso di questa Fabbricieria, impo- 
verita da sventure antiche, e poco ancora del no- 
stro Comune non ricco, potè dallo alato d'un e- 
difizio poco più che abbozzato in origine, indi dal- 
la vetusta logoralo, recare questa Chiesa, per 1' o- 
pera dell'illustre Architetto slg. Segusini, alla for- 
ma leggiadra del cinquecento. 

Finalmente ella era nuda, e bisognava coprir- 
la. E Vui con altri che vi seguitarono e seguite- 
ranno, senza dimenticare la Chiosa succursale di 
S. Simeone di Vaìluda e la Curaziale di S. Seba- 
stiano di Falcade, provvedeste, per quanto potè- 



vate, anche a ciò con Ire quarti del frullo di un 
vostro taglio in Polio, del valsente d'Ausi. ^000:00 
lasciatone un quarto al lienefizio Parrocchiale. 

Eravamo pervenuti al sommo del gaudio no- 
stro, quando d'improvviso ci fi mutarono le aorli: 
a noi sinistre, migliori a Voi. Noi non potevamo 
meritare di più: Voi dovevate essere rimeritato 
delle opere vostro colla certezza d'un migliore av- 
venire nel cotpicuo Decanaio d'Ampezzo: premio, 
che la Provvidenza v'offeriva per mano della pa- 
tria, la cui voce agli spiriti gentili e irresistibile. 

Piegando la fronte a' divini voleri, che ci scom- 
pagnano da Voi, vi preghiamo tutti di tenerci nel 
cuore anche lontani. Noi vi terremo nel Dostro ed 
onoreremo, finché ci duri la vita. E i futuri ve- 
dranno il vostro nome nello lapide, che interprc- 
ti del volo comune ponemmo in questa Chiesa, 
come testimonio perpetuo della gratitudine public?. 

Canale 12 Agosto 1860. 

Gio. Batta D. r Zakxixi Capo Fabbriciere 
Gio. Batta Paoiik Fabbriciere 
fiNCEKZO Boktoli Fabbriciere 
Gio. B.4tta Cappello Fabbriciero 
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